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Molfetta- Nasce a Molfetta così come nel resto d’Italia, un nuovo soggetto politico il partito dei "Popolari Liberali", fortemente voluto dal presidente  Berlusconi e dal sottosegretario alla presidenza del Consiglio  Carlo Giovanardi, che così come Alleanza Nazionale e Forza Italia andrà a costituire a febbraio 2009 in tutti i suoi organi il PDL.

"In Europa ed in Italia -si legge in una nota inviata alla stampa a firma del segretario politico Rosalinda Minervini (nella foto)- il tentativo di costruire un nuovo centro democratico cristiano a sinistra, é clamorosamente fallito. Il suicidio, di gramsciana memoria, dei democristiani nel Partito Democratico ne è la conferma più eclatante. Come d’altra parte è fallito il tentativo di costruire un piccolo centro consociativo e dalle mani libere e come fallirà sia la cosa grigia sia l’eventuale sconcertante idea di un piccolo partito magari griffato personalisticamente". 

"I Popolari-Liberali -prosegue la nota stampa- intendono concorrere con convinzione e determinazione alla formazione di un nuovo grande soggetto politico popolare, che si costituisca con procedure autenticamente democratiche e che si collochi da subito nel Partito Popolare Europeo e ne costituisca la sezione italiana e quindi essere un punto di riferimento importante per tutto quel mondo cattolico che pone al centro del suo dibattito politico un'idea popolare, aperta, di solidarietà della politica".

Per i Popolari-Liberali è necessaria una nuova cultura dell'equilibrio possibile tra valori non negoziabili e interessi sociali legittimi, con particolare attenzione verso le politiche giovanili, le problematiche della famiglia con conseguente miglioramento della qualità della vita, e soprattutto tanta attenzione verso le fasce più deboli fra mercato, imprenditorialità e solidarietà, fra difesa dell’identità, del "progetto nazionale" e processo di globalizzazione, fra federalismo solidale e unità della nazione, fra le nazioni e l’Europa.
 
In questo nuovo soggetto politico costituente vi è lo spazio non indifferente per mettere in campo una vera riorganizzazione culturale e politica dei moderati, dei riformatori e dei popolari liberali che sappia esplicare nell’azione politica una prudente sollecitudine per il bene comune e inaugurare nel paese una nuova ed inedita stagione di “buona politica “.



	


